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Mese L. 2 25, Gli abbonamenti cominciano col 19"dogni mese: ve 
Nonsi dà corso a’ richiami se non è unita lafascia solto cui si spedisce il foglio. 
Ciascun foglio centesimi 5 in Firenze, 
centesimi 7. fuori di Firenze. 


non dovrebbe consigliarla la. gravità, delle 
presenti: condizioni. interne e l'urgenza, dei 
provvedimenti «di finanza, dall'adozione dei 
quali ‘dipendò il prestigio del sistema. par- 


Firenze, 10 gennaio 


IX 015 KA 


IL DECRETO: DI PROROGA 
lamentare? 


— La Gazzetta ufficiale ‘d'oggi pubblica | Quanto ‘alla “preparazione; siamo» per» 
il R. decreto ‘chie proroga la ‘rivonvoca- | suasi thè più che i pattiti, ne ha'di bisogno 
zione , del. Parlamento di una, settimana, | il Governo! 'Le'obbigzioni ‘che ci ‘si'pote- 
e; quanto. dire. sino al.22 del corrente. | vario ‘fare sorio state”da noi ‘prevedute e 

Noi..abbiamo, detto. schiettamente che 9 ct Pani ci Has 
cosa pensiamo di questo provyedimen- | si richiede-prima che; il Ministero sia in 
to. Poco importante inse. stesso.,., Cì.| grado ‘di presentare'‘tn' progetto ampio, 
pareva grave “per 1 impressione che ‘a-l'ordinato di riforme, di tasse e di econo- 
vrebbé., prodotto. 8. pér' l interpretazione | mie in ogni ramo "della pubblica amini- 


che igli sarebbe stata data. Però l'abbiamo, |, nistrazione. Crede invece la Perseveranza 


SRO VICRETIRIAG periti che sette giorni siano più che sufficienti ? 
cioe Adi x = vieg RIA ti Chè il giorno 22 il'Ministero sarà'in grado 

ii oli sai gr di ‘esporre al Parlamento'tutto‘il'suo* pro- 
da noi manifestati di temerari giudizi sono fi OR Val 
Me pià Rea DATA Rue Ma vi hanno questioni di principii; rile- 
sid di Nibiiv "Fri duelil'cte soi Vantissime, ve ne hanno che abbisognano, 
dr io Ri da GRA dd one di ‘grandè ponderazione per’ evitare  dellé 
più i ca x ontiie 10) iii inconsulte riforme e dei disinganni dolo- 
s for DO Het vi oe qua ni ’rosi, e. ci sembra poco probabile che, non 
a ai pa si ia Hog Soon potendosi risolvere prima del'45, vengano 
Va generale La Marmora, e Che | risolte prima del 22. Noi non pretendiamo 
di quando vin ‘quando interteneva i suoi | questo dal'Ministero. Per quanto sia pre- 
iu delle voci di ‘colpi di Stato' e di | yioso il tempo, crediamo ch'egli debba an 
altre siffatte notizie , che la politica 0° |" dare a rilento:e con molta circonspezione 
stante del. Governo italiano dovrebbe ba- per® poter sottomettere al giudizio del Par- 


star mentiré. 
pi farne ana lamento delle proposte ben maturate: Forse 
Mm cambiamento Sa- l' cho Ta Ciméra può essere di'altro parére? 


lutare vi ‘ha nell'opinione pubblica, se un | Come sospettare ch'essa non avrebbe ‘ac: 
provsedimento, che' in ‘altri tetmpi avrebbe | cordato: al; Ministero, un, po" di respiro e 
strappate le più dolorose grida, ora è 2c- | che'quando. non: avesse avuto materia di 
cettato ‘con'tanta disinvoltura. Potremmo |, 1, voro‘ per qualche giorno ‘non'si sarebbe 
noi desiderare di meglio ? Se noi DER protogata dà #8 
mo do gino n Il decreto, è orà un fatto, compiuto; noi 
spetti? i dann 44 PPC NI abbiamo buone ragioni.di persistere nel giu- 
fodbomella ‘Maltic:dil gen ra dizio che abbiamo espresso,> ma;non pos- 
Lé'iragiogi tia ei dn prata siamo non 'consideràre'come un sintomo 
coli ndo ei è favorevolè ‘che la difesa di' asso sia venuta 
pportuno il decreto ‘di' proroga 
furono da Noi esposte; non era diffidenza 
nel.Governo,; era. perchè, non ne vedevamo 
il«bisognò!; era il pericolo che quel de- 
creto fosse sinistramente ‘interpretato. da 
quelle sentinelle avanzate' della libertà, del- 
l'indipendenza, dell'amof' patrio, che non 


dalla parte dove potevamo meno atten- 
dercelo. Ciò, se non. altro, ci tranquilla, 
perchè. attesta. essere. cessata od almeno 
scemata: quella diffidenza. contro. la quale 
abbiamo sempre combattuto, siccome esi 
zialé ‘agl'interessi del' paese ed al credito 
dello Stato. 0. 


Giovedì, 14 


Gennaio 


L'OPINIONE 


«Ried GEIE È a 


giornali. della. sinistra, di. moderati, non 
cessa però di essere completa ed assoluta. 

Si dice ‘in sostanza dai giornali della 
sinistra a'‘nome di molti che appartengono 
|a quel partito che l'onorevole Mordini noti 
aveya. il diritto, e. quindi neppur la facoltà 
di parlare.a nome del partito; si soggiunge 
|.che' nelle idee svolte in quella lettera, molti 
non vedono la politica che il’ partito della 
sinistra dovrebbe seguitare. 

Che il Diritto si mostri per sua parte 
aderente alle. opinioni dell’onorevole. Mor- 
dini;" che'il Sole invece dimostri .un po” 
più ‘di riserva, ambidue però dicono chiaro, 
se già per' altri segni non fosso provato, 
ché nel. partito. non sono. tutti d’ accordo 
nel giudicare quel manifesto, e che dovrà 
subire alcune ‘ modificazioni prima .che 
giunga ad’ essere “la bandiera di raccolta 
a tutti quanti, 

E di questo fatto non. facciamo argo- 
mento ‘di. critica, Pur troppo dal momento 
in cui sembra»che ‘il paese siasi mostrato 
sazio ' del' sistema sin qui' ‘tenuto'e dei 
modi con cui si provvide al governo della 
cosa pubblica; fu. uno scompiglio generale 
in tuttii partiti. che, d'accordo nella parte 
negativa, non si capiscono più quando. si 
tratta di affermare. Ma ‘quello che nom 
possiamo passare sotto' silenzio è ‘um sin* 


'tomo che ci vien dato dal Sole, secondo 


il quale parrebbe che il.lavoro di compo- 
sizione del ‘partito’ di cui è esso organo, 
si trovi assai lontano ‘0 molto‘ più ‘Ton- 


deva. 


E: qui giova prender: nota delle, parole 
del Sole: 


Perchè fare ur appello al centro sinistro 
e non farne uno simile anche alla destra? 
Perchè ritenere elementi migliori per, essere 
incorporati nella sinistra i moderati, del terzo 
parti‘o dei. moderati della destra? Se noi 
guardiamo. un po’ fissamente. nelle loro file 
troveremo che i conservatori abbondano più 
nel centro sinistro che nella. così detta an- 
tica maggioranza o nella nuova destra: Nella 
questione romana, per esempio, e. nell’altra 
analoga delle corporazioni. religiose certi con- 
sorti sono più liberali di certi. neo-rivoluzio- 
nari. della. Permanente. È gui 


La risposta a queste dimande non si 


\ ralità delle Banche: dd ‘il principio ‘della 
1 ass 0 ' concorrenza ‘che nessuna: di esse» vuole? 
tano di quello che ordinariamente si cre- | 


{ pùre incontra tante difficoltà ‘a diffondere 


“governo , senza. ‘cessare ‘dall’ essere' indi- 


1866. 


în Forino» all'Ufficio 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 
In Firenze all’Uffiio ‘del Giornale, via Ghibellina, n, 110, piano terreno 


— 3, 


succursale dei giornali, via D'Angennes, ‘n. 16; 


nelle provincie presso; gli Uffici: postali: 
A Parigi; all'Agence Havas, rile J. ‘7. Rousseau, num. 3; 
Delisy: Davies et C... Finck-Lane; Cornbill. Ò pinza 


Le lettere ed i reclami devono ;essere'inviati, {rranché, alla Direzi 
Giorriale Nom si restituiscono i e spera 


Per'gli avvisi rivolgersi all'Ufficio del Giornale. 
Le inserzioni costano L. 4'la.linea. 


«fodfre ni itzog aos 3 s t.99 
posizione al governo voleva dire liberali 
smo; mentre. a noì accadde che. fosse. as- 


zione ‘che’ lo contrastata. 

Ora la ssinistra, partendo da questo falso 
presupposto, ‘ha conchiuso: che! l'alleanza 
fossè più facile’ coi più vicini,  senzà ba: 
dare poi tanto se quanto. alle, ideg, si po- 
tessero: ritenere come più lontani. 

Il ‘meglio da ‘fare, dunque è sempre di 
| attendere una, grave ed importante discus- 
sione» per vedere: se ‘attorno ad una nuova 
imposta 0 ad'’ùna’ruova economia si pos- 
‘sono. far giorno quei, consensi, di opinioni 
che sono necessari per costituire un: serio 
e robusto partito politico. 

Se invece di. condannare, senza esame 
il trasporto: delle tesorerie alla Banca, sì 
fossé' discusso negli ‘iltimi’giorni di' dicem: 
bre; era già quello un terreno. «sul quale 
i partiti avrebbero potuto ‘disegnarsi. Ma 
bisògniava itmporre' utia treguii “ille recti: 
minazioni ed. alle. antipatie personali. ‘Se 
la sinistra avesse potuto! per» poco ‘asso- 
pire le Sue ire antiministeriali, perchè non 
avrebbe approvato. un provvedimento, che 
è pure nell'ordine ‘delle idee da essa so- 
stenuto, Viale adire) economia, dimini- 
zione’ di' burocrazia, evidenza della confa- 
bilità dello Stato ? 

Poteva contro tutte (questertagioni ba- 
stare la platonica’ aspirazione verso la plu- 


Pluralità. delle Banche, quando. ne .ab- 
biamo: una ‘con’ un'eapitale idi 400: mi- 
lioni é che ‘opera’ in tutto lo Stato; ep: 


i suoi; biglietti 1 Doye. trovarne ‘altrettanti 
per fondarne delle altre che abbiano mir 
glior credito? 


L’INSURREZIONE JIN ISPAGNA 


L’Epoca del 3 ci reca le prime notizie 
dell'itisurrezione scoppiata in' Ispagna. Que- 
sto ‘giorriale’ comincia ‘dal' dichiarare che, 
in faccia ‘ai’ nuovi ‘avvenimenti, ‘esso so- 
spende ‘il Suo” atteggiamento‘ rispetto al 


endenté. £ 


sai più liberale il governo 'd’ogni. opposi- | 


Un foglio arretrato centesimi 10. 


ed il secondo ad Ocana, si erano sollevati”ed .. 
avevano: abbandonato i quartieri. 

Siccome il colonnello e gli uffiziali si tro- 
Vvavano nei rispettivi alloggiamenti, la prima 
notizia. che ricevettero «fu quella ‘che la ca- 
valleria si era posta in marcia. Il colonnello:;: 
Aldama comanda ‘uno’ dei reggimenti, @ il 
colonnello Heredia l’altro. 

Il colonnelio: Aldama con l’uffizialità si po» 
neva ad inseguire la. truppa per ridurla al 
dovere; ‘6 ‘allé due si era ricevuta notizia 
telegrafica chevil detto colonnello si trovava 
La Titulcia. 1 sollevati di Aranjuez edi.Ocana, 
|.dopo essersi congiunti, si trovavano ad Art 
ganda, 

Un ‘solo ‘comandante, chiamato Bartos, e 
un capitano’, ‘sono alla testa dei reggimenti 
che obliarono ‘il ‘loro dovere; però si dicé 
che alcuni dei generali che di questi-giorni 
fufono destinati di quartiere in differenti punti 
dirigano il movimento. 

Questa mattina'è stato chiamato il' generale 
Primal ministero della guerra; ‘però -se- 
condo dicevano‘ suoi sérvi, era'partito sta+ 
notte‘di casa alla volta dei monti! di Toledo. 

N° presidente del Consiglio era di assai 
buòn' ora’ al'iministàro della*guerra- È ‘stato 
spedito ‘ordine alle forze stanziafe ad Alcatà 
di recarsi a ‘Madrid. Il ‘generale ‘di brigata 
Vega era partito per comandarle, ele trovò 
coniprese dal ‘maggior ‘entusiasino vin difesa 
> della regina e dell'ordine. d 

N distretto ‘di Castiglia Nuova è stato di- 
chiarato in ‘istato d’assedio. 

La guardia civica era nei quartieri. 

ll duca della Torre deve ‘comandare: la 
colonna‘ spedizionaria © che a quest’ ora “dé: 
vessera partita. Essa si compone di due reg- 
gimenti di' cavalleria; ‘uno ‘di artiglieria a 
cavallo, un battaglione del genio e due (di 
cacciatori. î 

Privi di uffiziali, è impossibile che i reg- 
gimenti sollevatisi perseverino nella loro .tri- 
ste’ softe: 

Diamò tutte queste notizie col) più» pro- 
fondo senso’, desiderando» vivamente che 
quanto prima sì ristabilisca la tranquillità. A 
questo fine, non deve mancare al ministero 
l'appoggio della opinione pubblica. 


‘Aggiungiamo i seguenti. particolari. che 
lEpoca toglie dalla. Correspondencia, di 
Madrid; giornale della sera: sir 


Oggi alle quattro della mattina il governo 
ha ricevuto notizia che si erano sollevati ad 
Arapjuez ed, Ocana i reggimenti degli us- 
sari di Calatrava e di Bailen, assecondati solo 
da un comandante e da'alcuni' subalterni. 

Îl comandante che assecoridò nella ‘solle- 
yazione i Teggimenti di Bailen e Calatrava 


si. trovano, come tutti sanno, che nell’op-.|_— 
posizione 3 v viw putvooy euovifv esiti 


screzi tra la Camera ed il gabinetto. La lettera dell'onorevole Mordini è stata 

La Perseveranza; appoggiando il de- | una miniera inesauribile pei giornali della 
creto; Agzionge che esso! Si ‘limita < 40 | sinistra. Dopo aver offerto loro ‘un largo 
« accordare, ai partiti ‘parlamentari altri | campo alla lode;' quella lettera. inco- 
«otto-giorni di. preparazione. e di tregua. » mincia adesso ad esser fatta segno alla 
Ma la tregua non si impone colla proroga; . critica, la quale , benchè rivestita, di for- 
bensi si, promuove colle buone ragioni. E | me melliflue, ‘perchè non sl tratta, per i 


che abbiamo più. volte accennata; all’es- 
sersi, cioè, contro ogni giustificazione, vo- 
lutò ‘inferire‘il liberalismo! degli omini po- 
litici dal posto cile ‘occupano, ‘anzichè’ dai 
loro precedenti, e. dalle 16ro. presenti, opiz 
nioni. 

È‘ il difetto che' abbiamo» pur. troppo 
voluto copiare’ dai francesi‘ pei' quali' op- 


A E IZ 


Ella 'avevà del'pari dimenticato di pagare 
alcune ‘ricche stoffe ch'era stata'a comperare 
in'ùma' bottega di*tnode; 0, per dire più @- 
sattamtiente, i suoi actuisti non'aveano potuto 
essere’ pagati per fa tagione ch'ella aveva: datto! 
il'rbiie “di'sigribrà. Moiiti”, abitanto invia 
Dartfusmà in''‘quella via mon si trovò: alturio 
cho''conostasse’ una’ sigliorà Monti. 

Il mese di agosto, la stessa sighbra simontò 
con’ suò Marito, sotto il nome rimbonbante 
di Borboties ad un'altro ‘albergo’ di Nantes. 

* Quest'ultimo albergo ‘era ‘situato ‘poco ‘di- 
stante ‘dal'primò, fiarélla' ron si' prendeva ab 
cun'riguafdo di non lastiatsi! ‘vedere ‘dalla 
sîrà prima ‘dlbeffgatrite. © ©" i y 

“La sighora "Botbote raccontò ‘anche alla 


APPENDICE 


CRONACA, GIUDIZIARIA 


La sfacciataggine la quale, nel fatterello che 
siamo per nairaré, fa pompa ‘tì ‘sé dell'in 
lato, mentre dall'altro incontra la' più încre- 
dibile dabbenaggine, tion è uni vizio più frani- 
cese che italiano, e quindi fa scena potrebbe 
benissimo essere Firenzè, ‘a Nantes. 

Il luglio passato, una ignora in capellino 
e velo, collé dita largamente fornite d’anelli 
dai quali scppavano i falgori di svariate pio- 
tre preziose, @ col, seno coperto da Una Ma- 
gnifica catenella, ‘in ‘ capo’ alla” quale pente 
vano infiniti ‘graziosissimi hifi li. — SMONIAVa 
ad un’albergo di Nantes, sotlo il nome di, 
signora SEI, pini Li 

Suo marito, “ella diceva, era rimasto addie- 
tro a Redoù per raccoglietvi scusi docu cupando il rimaner 
menti di famiglia che.dovevamo servire ad a- ||opere ‘di carità.” dia i 
dire l'eredità di un suo zio, morto arcimilio | Essa non sl staccava mai dalla sua ospite 
nario, alla Nuova Orleans.” "0 ‘senza ‘Badiafla ini fronte, nò»ritornava' senza 

Profondamente tocca. dalle premure e dalle |ribaciaria”'su'tautd 0*die-le:guancie. "+ 
alienzioni delicate di' cui la circondava la pa “pi' più, ella ritisci quasi'a decidere il-figlio 
drona dell'albergo, la siguora’ forastiera la dell'atbergatrico- ad aocettera fa ‘protura che 
pregò reileratamente ‘a volér considerare la | voleva fargti por gridirò in 'Ameriéa ‘a/rice- 
propria carrozza, i cavalli e ìl palazzo he '| vera’ l' famosa ‘eredità; ©° ‘© p 
possedera ‘a Parigi come fossero suoî, invi: | In capo a ‘due’‘triesî, la signora di Borhone, 
tandola ‘a non volere, andando alla capitale, || che eraf'diventata rotonda come ina mela e 
smontare alirove che a casa AlbSrti. ‘ grassa come ‘una ‘quaglia, lasciò la locanda, 

Là Gran signora, riverita come una prin- | ma ‘del suo'conto now disse verbo. 
cipessa è ‘mantenuta come una milionaria; 
dopo qualche ‘tempo parti, senza offrire di' 
soddisfare il suo conto. È 


rica, della ‘carrozza’ e” del palazzo ch'ella' t6-* 
neva a Parigi divento che ves toi! sorella 
nel ‘convento-delle-Bame-Bianche, una cugina 
nell'altro della Dame Nere, le quali andava 
la visitare tutte lo mattine' dopo la santa mes- 
| sa, occupando il rimanente della “giornata in 


stia muova” Ospità la’ sfutia' dello zio "d'Ame- 


Nel corso di questi due mesi essa era stata 
lia ‘cénto’ fitfiglie spacofandosi perla signora 
| Audraîo, nipote dell’arciprete, curato di San 


Pietro; chiedendo soccorsi per una sventurata 
rimasta vedova con sette:-figli, il patrimonio 
della quale ‘era .stato ingoiato da ‘un falli: 
miento: 

Efla si ‘introdusse anche,mello studio. dia 
notaio! setto «pretesto. di 'rincarare, sul prezzo 
divund' stabile ch’eralin. vendita ma :fiui, col, 
domandargli qualche: sussidio per la vedova 
e-pei setto»figli»:» î 3 e 

Anche a'luivella si fece: conoscere: sotto il 
nom® di signora Andrsin; nipote dell’ arci 
pretecurato'; ma il notaio fiutò la truffatrice 
e non volle avere alcuna:relazione: con lei.; 

La conseguenza più triste di questa triste 
ma perpetua storia di zii d’ America, di ni- 
poti ‘di ‘curati;*di vedove: di' generali ‘e «di 
figlie di colonnelli;, sivè:che!la svergognata 
avventuriera avea attirato sul. sentiero del: 
l'infamia:un onesto e Taborioso operaio, a 
cui pure avea dato ad intendere: meraviglie, 
e il quale, accecato dalla passione, avea finito 
col credere alle sua favole come sl vangelo. 
OEila avea subito quindici mesi di; prigione 
aîcui era stata condannata; dal. tribunale di 
polizia correzionale di Angers, dove.era mo- 
mentaneamente »per. ritirare alcuni docu 
menti. 3 

Ella incontrò il dsbben giovane alla tavola 
rotonda. Il primo sgnardo fu scambiato nel- 
l'espansione deli pranzo(3 il, primo. bacio, fu 
dato,0 riceynio, nof si,sa dove. P 

IL porero operaio abbandonò la sua offi- 
cina, la sua famiglia, i ‘suol amici, la sha 
i cità natale, per sèguire questa donna che 


‘riposo della’ capitale 


egli ‘intendéva'sul serio di prendere' in'mo- 
glio, credendo di sposare una: gran signora. 
(E se la sua buona fede non. fosse stata;splens; 


hato nella provincia di, Madrid. 
Una sedizione militare accaduta ad, Aran 
juez' ed, ‘Ocaha è venta oggi 2 turbare il 
6°a 'Smentire” le' assicu- 
razioni Ché esso nol era in pericolo. 
X rlézianotte il govertio ha' rivevuto di- 
spacci, ‘giusta i quali il reggimento di caval 
lefia ‘di Bailen esquello pure! degli ussari di 
Calatrava; accantonato, il primo ed Aropjuez. 


no È nogesi sp-Qisgustaonns © fe 


sedersi .aclato bensìidella sua compagna, ma! 
noniraltrove» che. subibanco idegli inaputati, 
coma; complice; delle. truffe di lei..Ma fa ri. 
messo in libertà. La donna però fu condan- 
nata il 5 dicembre passato dal triburiaté ‘cor 
rézionale di Nant8 4°3' ant ‘di prigione. A 
lei parve troppo 0 poco ; perchè initerpose” 
appettoi da questa selitenza.i 1 


Che molte volte fatti anche estranei ed.in- 
dipendenti, dalla. volontà dell uomo, possano 
influire in un, giudiziò. criminale. a. indurre 
cituso attenuanti Ta imiputabilità’ del ‘detin 
quente, quando qussti' fatti Stessi hatino'‘in- 
flactizato a “pfodurte “uni ‘dario minore) di 
queto teniuito, .sil'rileva”dal complesso delle? 
disposizioni dèl. cessato ‘codice penale, toscano, 
ed in mosio speciale dal disposto di un’arti- 
calo del medesimo risguardante Y incendio 
doloso, commesso sopra edifizi, boschi, vigne, 
prodotti campestri, ammassi di legna, legnite, 
paglia, fieno. 0, di, altra_materia, similmente 
accendibi csi ; 

Luca, Gironi di un villaggio poco distante 
da Cortona, xeniva, tradotto sui, primi del 
perduto ‘mese, di decembre daxaDli la Corte 
reilo d'appello di, Firenze, come re», d'il- 
cendio :doloso di, due, pagliai a denno della 
casa colonica di, Giuseppe Rossi. 

H procuratore del reo rappresentato dal 
sig..avv. Bonaini che, ne sosleneva, l'accusa, 
pretendeva che, il danno accagionalo dal giu- 
dicabile fosse, stato.di, gran, luoga maggiore 
di, quello aggiudicato dsi periti dell'arte ‘ai 
due, pagliai abbruciati,, inquantochè il fuoco 
(diceva); si sarebbe potuto di leggeri esten- 
dere per mezzo di, una, siepe di scope secche 


| didamente riconosciuta , gli avresbe toccato 


ivi esistente, al casolare e alla chiesa vicina, 


posanzi. 


Incontanente ‘dopo ricevuta 'notiz 
drid dell'accaduto ad Aranjuez ed cana; 
i generali Serrano , Ros de Olano, Smith e 
gli altri capi di ‘divisione e di brigata hanno! 
visitato i quartieri ‘di questa Corte, e trovato 
i soldati animati dal ‘migliore spirito:a segno 
ida prorompere in evviva alla regina eduaî 
generali ché li ‘comandano. 


n — ni 


e così, proderre un, danno, non minore, di 
6000: lire; se il pronto, soccorso dei coloni 
ton .avesse impedito che il fuoco fin colà si 
fosse esteso; per cui domandava che la Corte 
avesse condannato l'imputato a, tre anni di 
casa di ‘forza ed alla refasione dei, danpi. 

L’avy. Paolo Frassineti, difensore del pre- 
venuto, dopor-di avere partitamente combat- 
tuti gli argomenti dell'accusa, dopo. di avere 
contemplata da. possibilità. doi due, casi ché 
si fossero verificati in quella circostanza , 
cioò dell'incendio colposo. a dell'incendio. ca- 
suale;; poneva termine, alla difesa colî addi- 
mostrare che l'incendio per. de circostanze 
che si erano verificate nel pubblico; dibatti- 
mento, non poteva in nessuna maniera rité» 
nersi chè avesse potuto produrre uu danno 
patrimoniale maggiore delle. Li 80; valore 
dato/ ab pigliai indendiati lia vista della. no- 
tevola distanza della ,casa;® chiesa, dal;luogo, 
oye.era, seguito I’ incendio, per la qu 
di acqua e neve caduta sul suolo nel giorno 
precedente, la di cui umtdità impediva Va 
comunicazione del calorico‘ alla sfepa' circo- 
stante 6 perché: fiialiionte: riellà mottorin cui 
accadde l'incendio degli ‘stessì -pagliaîi, «pix 
rava un'aura talmente mite da escludere che 
lé filmme si fossero potute dilatate ‘al di là 
della loro periferia; in riflesso di che do- 
malfava “he la Corte fossa 50088, all'appli 
cazione di uda Pena ‘assai più! mite ‘contro 
l'accusato , Quella cioè del’ carcere ‘stabilito 
dall'art. 433 dello stéss0' codicé ponalè. 

La Corte prendeva in considerazione’ le 
ragioni della difesa, condannando l'imputato 
Luca Gironi a soli 20 mesi di carcere, com: 
putandogli nella pena setta mesi preventivi 
già sofferti. : 


— 


La sollevazione! dei reggimenti di Bailen e | vero i 
Calatrava fu fatta da pochissimi uffiziali, e | role, (testo ufficiale). 


solo*in” comandante figura "tra gl'insorti: 1 


bravi © fedeli colonnelli;.Heredia.e Aldama, governo di S. M. che era qui venuto col pro- 
7 Li fr a posito  di;porre a notizia, de’ signori senatori @ 
la maggioranza degli ufliziali. fedeli e del c0-.| deputati. glì-avvenimenti a cui alluse il siguòf 
mandante della guardia civica di Arapjusz con | Rivero'Cidraque, ‘è lieto di poter»risporderà, e 


che comandavano i,corpi insorti, in una con 


la forza disponibile: al suo comando, si; die- | risponderà con-la stessa franchezza con cui era 
dero immediatamente ad inseguire gl’insorti; | ‘disposto ‘a farlo' di proprio impulso. 
© host Si 


deliberati va*fare, anche’ a rischio della pro- 
pria vita, che rientrassero nel dovere. 
Varii ufiziali dei reggimenti di Bailen e 


Calatrava si sono presentati a Madrid a pren- 4 


dere gli ordini del Governo. 

Gl'insorti di Aranjuez tentarono due volte 
d’impadronirsi della stazione telegrafica, ma 
noîì ‘vi poterono riuscire. 

Oggi il duca di T'etuan in persona ha visi- 
tatovil comando generale, il governo militare 
della provincia: evi; parchi, ‘e diede alcune di- 
sposizioni; che/vennero eseguite immediata- 
merito” 

Il Consiglio dei ministri si è radunato alle 
otto della mattina, e ha risolto che;si dichia- 
rasse) in istato»di assedio il: distretto militare 
della muova Castiglia ve qualche altro punto 
in-cuî l'ordine pubblico fu turbato. Lo stesso 
Consiglio® dei ‘ministri doveva radunarsi alle 
due-della sera. 

Dal ministero della guerra. è stato ordi» 
nato a vari generali che partissero immedia- 
tamente con treni speciali. e. andassero, a 
porsi: alla; testa. delle truppe. in vari punti 
della penisola. Figo alle dieci della. mattina 
il telegrafo libero ha comunicato al Goyerno 
che in: tutta la penisola continuava a regnare 
la tranquillità. 

‘Questa. mattina si\recava in casa del. ge- 
nerale Prim per dargli ordini . del Governo 
un.aiutante del signor ministro, della guerra; 
ma non'lo trovava a casa al suo domicilio, 
avendo ‘i servi risposto che egli era a cac- 
cia con alcuni amici. In effetto, ieri fu. visto 
partir da Madrid .col generale di brigata 
Milang del'Bosch e-altri. Parti in una pic- 
cola carrozza da caccia. 

Il duca di Tetuan» è partito. dal Ministero 
della guerra alle undici della mattina, per 
visitare i quartieri. In ogni parte è stato ri- 
cevuto con acclamazioni dagli uffiziali e sol. 
dati, disposti-tutti a fare il loro dovere, di- 
fendendo il’ordino. 

SM corpi di cavalleria ad: Alcalà, comandati 
dal generale di brigata Vega, hanno. oggiri- 
cevuto l'ordine telegrafico di accostarsi a Ma- 
‘drid. 

Dalle dieci di questa mattina si trova. ra- 
dunata ‘in’Madrid una colonna ‘composta di 
forze di ‘tutte le armi, bastevole a battere 
gl'insorti. Non è partita da questo luogo, a 
spettando di conoscere ‘esattamente la,dire- 
zione di quelli che oggi era verso Chinchon, 

‘Questa otte i due; reggimenti sollevati, 
dopo  congiuntisi - ad Aranjuez, si posero in 
marcia verso Chinchon, Abbiamo già detto che 
gli inseguono fino dal primo momento i due 
colonnelli e là maggior parte degli uftiziali 
dégli'steisi corpi sollevati ; e la'guardia ci- 
vica, che, radunatasi» in'' fretta. ad Arapjuez; 
marcia in numero bastevole da non temere 
di essere attaccata, 

A cagione della inquietudine in cui sono 
gli animi, oggi si sono. sospese le classi ne- 
gli stabilimenti. pabblici di istruzione. 

Al tocco si è pubblicato il decreto che di- 
chiara, Madrid in istato di assedio. 


—— “Knbsgca aggimmoni il co 
calà reggimento di Albuera , altri due di 
corazzieri di cavalleria, Re e Regina, e trenta 
cannoni; Il generale O°Donnell, duca di Te- 
tuan,: si sè recato, loro. incontro. e. crediamo 
pure ‘ch’egli abbia posto in ordine di. marcia 


gice previdenza ddlinfunicipio. Disse po! che 

sapeva per propria sperienza che il favore 
popolare- dura. poco--@ si.cangia-insodio;-0» 
soggiunse: si ricordi Eccellenza che anche 
jo fui acclamato con. giubilo e pol vilipeso. 

Questo discorso ha dato, causa a quel'pro- 
clama:, ove si è voluto, ficcare un sottinteso, 
pettegolo, ;collay parole chè gle app! 
possono pigliare; insmal senso; ‘Dunque, 


Cidraque, sì è espresso con questo! pa- 


sii 
Pensando che il Congresso non è costituito, il 


Dopo accennato all’insurrezione dei due | e municipio, ma non mica per mn ip) 
regrimenti, ‘il Ministro continua: liberalismo, perchè il marchese ava A 

7 ; #5 i .. | divotolin sommo. al ddminio temporale‘; e: 

J.gaserno non sa ca Da È Sensi eli alle prerogative della Corte valicana. Pensa 
ai dii desi: near hanno ab- |.il governo che il Tuunicipia senta in poni 

Jato i î i in ribel- testà laica, - potrebbe farsi 

bandonato i loro capi e sì sono. posti in ribel- | U9a po x i, pouen pai 
liéne contro la. costituzione dello, Stato. Esso ha quandochessia , dei desideri Le rg del 
il dovere di inseguirli e punirli, ed è deliberato popolo che ha un tantino in vuggia Je moz- 
di compiere questo dovere. Non' posso dire tutt8| zette: QUA i 
le disposizioni: adottate dal governo: a questo | (Quelli ‘poi “che hanno um-po più pratica 


L° Epoca: dice che.a quanto potè rac- 
cogliere dalle parole di varii direttori di 
giornali; moderati ,; questi sospenderanno 
l'opposizione; ponendosi. risolutamente dal 
lato: dei sostenitori dell’ ordine. 

L’ Epoca del 4 aggiunge quanto segue: 

Non è un battaglione la forza' che, venendo 
da ‘Avila; si uni ‘al ‘movimento ribelle, come 
annuncia’ la Correspondencia. Sono solamente | 
300. uomini; che; sedotti dal comandante. don 


alcuni: battaglioni del brillante reggimento del 
Genio: Tutte queste forze sono animate dal 
migliore spirito in difesa. delle leggi. 

Sfilando innanzi al generale 0°Donnell pro- 
rappero in evviva alla regina ed alle-istitu- 
zioni. 

Alla Borsa oggi si sono fatte poche opera- 
zioni, preoccupati come erano gli animi dalle 
notizie che circolavano durante il giorno ‘in 
tutta, la popolazione. 

Non è il generale duca della Torre che si 
pone alla testa della colonna ‘spedizionaria, 
ma il ministro di marina, generale Zavala. 
Pare che bom er tenergli dietrò subito 
dopo il generale De Castillo: 

Il génerale D. (larlos Latorre è stato preso 
a Badajoz. ) 

‘Del generale Prim, di cui ierisi diceva che 
era ‘andato a caccia, abbiamo udito chela 
notte Lo ha ‘dormito a Villaréjo de Sal- 
vones. Dipoi non si sa da i sii 
alte pi qual parte si sia 
©"ll ‘giornale: madrileno aggiunge la noti- 
zia dell'arresto del generale Pierrad a Val- 
ladolid, mentre si trovava in quartiere; 
dove fu sorpreso dal governatore della 
provincia. i 

Il colonnello Gaminde, arrestato è con- 
dotto innanzi al governatore militare, rie- 
scì a fuggire. Poi continua: 


‘Tutti. i generali residenti in Madrid si sono 
presentati al ministro della guerra che li ri- 
covè. con sonima cordialità. I generali Ler- 
sundi,.Pavia, Reina, San Roman e molti al- 
tri che figurano, nel partito conservatore, si 
sono affrettati. ad offerire i loro servigi in 
difesa della regina e. delle istituzioni. 

llbxduca di: Valencia ha visitato il duca di 
T'etuan,; offerendogli i suoi servigi. 

Il ‘ministro di governo, rispondendo (nella 
Camera dei deputati del 3 ) al signor Ri- 


| Seco un po’ sardonitamente ‘dei i 
| popolo romano #he" porta' alle sraeta e 


che saranno efficaci appieno : che confida nella vòre. popolare che gode il, municipio dovrà 
fedeltà della giàrnigione di Madrid, rilla Tedel | girar tota Je tariffe faranno incarire 
rola, confida. nella fedeltà del; complesso .dell' e- | apply H “ 
sercito, e ìn conseguenza fa assegnamento sti che corre troppo coi ‘giudizii dirà che il mu: 
nicipio lo ha ingannato. Già i prezzi ‘della 
E molto témpbvche il governo savvin. modo I 0 ad 
certo, che.si cospira, contro l'ordine pubblico e | tariffe, e il Cavalletti, se ne. impensierisce. 
Coi vincoli e cogli intoppi sul mercato, colle 
nella ‘milizia si tenta corrompere 'la trippa e gli i 
ufficiali perchè vengano meno al loro dovere: n al canipo boario ne viene poco, e quando ja 
ressero lo Stato in tempi tranquilli è coì mezzi merce è scarsa ela'ricerca è molta; lo sanno 
regolari di buon governo è di buòna disciplina | % 
grava, Tano i Pani 
stasse uno scoppio come,; quello, avvenuto, oggi |. | feri sera ,-anzi tutta questa notte passata, 
ad Aranjuez e ad Ocana; ma, vedendo che ciò Ì 
0 tera i (enza - nale. Le zacchierette da putti che vengono 
nir meno allé prescrizioni legali; applicherà le | di Germania; e di ‘Francia; per baloccarci; 
pene,più:rigorose a seconda della esigenza delle 
sagre erano da caricare due bastimenti. I ne- 
La prima disposizione dà esso presa fu' quella E, china A 
di dichiarare Madrid e tatto il-distretto. del ‘suo gozi di minuterie rimasero aperti tutta la 
ma in istato d'assedio; e, adempiendo le leggi e | colle trombette, © tamburelli, © sì spassarono 
disposizioni legali che si applicano a questi ‘casi; | anche ‘uomini provetti col ‘capo canuto, (ei 
Il governo. di S. Maestà: ripete per mia bocca;| chi, dice che in questo mondo son più i 
che ha piena fiducia nella fedeltà. dell esercito | pazzi che i savi, non la sbaglia di molto. In 
dono; spera reprimere prontamente la sedizione di è è : invi 
ce A i Cerere e di Bacco non riescono inferiori 
Mllitaze, agvennfa al Araninie ed :Orapa. a quelle che ‘usarono i nostri maggiori. La 
certe. occorrenze e i cattivi governi se ne 
rinfrancano, e però lascian correre, 6 fo- 
La! politica qui come altrove dorme tran- 
quilla; e chi sa quando sì ridesterà.!Si mette 
tri due reggimenti di soldati, per afforzare le 
guarnigioni. Quando i nemici d’Italia non 
ranza giudiziosa, allora lavorano: di fantasia è 
piantano carote se mette bene. Non ‘è già 
ciale di Avila, si diressero verso Ciudad-Ro- i i i a 
dri; che avvenimento infesto alla patria; si con- 
go. Ù È a 
tentano delle discordie altrui, e ne cavano 
generale Zavala, che giunse da qualche giorno x ; 
ad Arganda, vi rimase alcune ore e allo quat- |, MNtanto il governo, del regno che paga i 
debiti pontifici senza patti, fa credere colla 
i ribelli, sperando raggiungerli, oggi. 
Ò 6 DI x “ea A essere accarezzata. In un tempo in cui si fa 
L’Epoca aggiunge che le notizie da tutti ;| tanto. conto del suffragio del popolo, e si fa 
lità.. Il governo ;ayeva accettato:.i servigi fatti pei monarchi, ma i monarchi pei popoli, 
offerti. dal, marchese del Duero, generale i soli romani sono condannati a patire un 
e_;senatore Il invi i più a î 
Lie Corte pe RA ps a Venire. | Questa corle che si vee vezzeggiata, sì è ac- 
s ese del Duero era par- | tonciata in uno stato d’indolenza, e mi vien 
assumere Il comando di alcune forze, AU] Lessa scorniat'e quer-fauna 
Valladolid una’ colonna Gra’ partita” per i giornale: Z? Unità Cattolica: 
pes dirigevano, verso, la frontiera. pippi Alicprro dei fallimenti, dello sospen- 
Consiglio. dei ministri era.stato. in se- pagamento, e delle sciagure del no- 
Ù tai da altri. So di ci hi i 
lì 0 È hi la altri. i certo che altre di queste no: 
8 rdini ‘che le circostanze esigevano.. Il | Vità infauste si conosceranno'tra ine Dico 
È cenerale Prim si era unito agli insorti. pat tutti quelli che vi stanno. 
gli è accompagneto da Escoda già capo voler - credere quello. che ci. si..dice. dal 
repubblicane di î Sottomettendo' a’ poco' a’ poco, i Î 
nti Rtilini di Catalogna. Venti conta-'| venticinque donnine pri dure 
ani si erano associati ai ribelli di soli 


proposito; ma posso accertare, che, ha la fiducia | dei negozieconomivi si avvedono che il.fa-. 
delle truppe \che‘sono-ad'Alcalà ;.-che incuna pa- ì (prezzi delle catni e del pane, © il popolo 
mezzi dì far rientrare tatti ‘nel dovere. 8 ; 
cirne-sono tornati come. furono prima delle. 
che da persone innalzate, ad una certa dignità 
proibizioni del libero contrattare, il bestiame 
governo credè fino ad oggi che conile leggi che 
anche; bimbi tant’alti, che.il. prezzo si :2g> 
militare. avrebbe» potuto evitare che si manife- Ì 
là festa della befana fece di Roma un hacca- 
non basta, non si fermerà per via, e, senza ve- 
furono vendute tutte. quante .ce-n° erano, @ 
circostanze. 
comando generale non solo in istato eccezionale, note, e fecero quattrini a macca. Coi zufoli, 
agirà con decisione edcenergia «contro i-ribelli. | sibili, i vauchi suori, assordavano. l'saria :. @ 
e che usando delle facoltà ‘che le leggi conce- | Roma quelle feste che adombrano le aritiche 
Virtù. della parsimonia si.conosce poco, in 
mentano, 
în giro la voce; che di Francia verranno al- 
hanno un fatto a loro propizio, nè una spe- 
Antonio Campos, che comandava i in- 6 î È È 
Rota Mista I varia che abbiano ragione di rallegrarsi per qual- 
La colonna spedizionaria  comani FU OTIST 
i Bata da) argomento di giubilo. 
tro di questa mattina continuò‘ad | insegui È 
n) SUITO | condiscendenza che la corte di Roma vuole 
i distretti. militari annunciavano; tranquil-. trionfare la massima che non î popoli son 
languore lento lento che durerà chi sa quanto. 
tito da Malaga per Madrid. ‘Il generale | riferito da chi abita in palazzo, che il Papa 
inseguire le colonne di Almansa sollevate. Non»vi.parlo. delle, strettezze in cui si vive, 
| a 5 tro com io: 5 
data-fino alle. sei del mattino, dando tatti \mercio: queste tristezze le saprete 
governo aveva ricevuta: notizie positive che Solo. che. l'isolamento di Roma. menerà in 
dei: corpis franchi. che'figurò: nelle-fazioni | Gale plfciale, i briganti si verrebbero 
ioni. A Cisterna; pochi di-fa, altri invece» di 


lAranjuez i 

È 2. siti ae, 1 sottomettersi fecero a fucilate cogli zuayi 
Lari nno e.la Epoca del 3 erano stati | Papa, e questo non è ana Lic Hi pratito 
‘sequestrati. iornale. Pare che abbiano: tanta «voglia di 


ottomettersi, quanta io ‘di farmi 3 i 
l’editto Pericoli fosse Ja alici, ai ui 
risse da questo male! So che'i poveri abi- 
tanti della campagna sono rovinati, e quelli 
che ancora zion sono, se lò aspettano. Que- 
sti pochi soldati: che abbiamo non bastano a 


| Quaranta degli insorti .si erano presen» 
Itati ‘alle autorità sottomettendosi al go- 
veîno. / di 

113, mentrè tre reggimenti di cavalleria 
la gprecin DURARE ai Ministero della, guerra, | 

generale ..O’Donnell, accompagnato dai | SUardare un territorio. 
‘generali Aleson, Ros.de Olano e altri pro- ara 
ferì: Vari: evviva ‘alla ‘regina, che furono 
ripetuti con entusiasmo; da tutte le truppe. 


S.A. R. il principe ‘ ereditari i 

| itario ; scriverla 
Lombardia ‘del 10; recatosi per tuiailara il 
suo Augusto Genitofe & prendere istruzioni 
prima di recarsi «a Napoli ;vè, tornato ieri 
stesso ‘a Milano. s 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Ì 


Roma, 6 gennaio. — Se vi còpi i ; ©i 
+ N itò tra mani 
l'Osservatore romano, vi avre ” i 
, te letto il pro | “Il Cortioh ile di (G r 
ba n avrete l pr ‘e’ Mercantile 
io a Rca Ripi Tomani, rin- | scrive che ‘in quella ‘città = ine Sip 
; trazioni, e pre- | municipale; che non'si’ iùvdel i 
gati.a smetterle perchè taluni Je potrebbero | gliere Merli quale pf ne pr 
n ; 


prendere in cattivo senso. Ciò conf i i i 
queto (68 VARI al paria GINE avanti il nome del consigliere Casaretto. 


per fare i visacci al cardinale Ant Î 
onelli, fa 
le smorfie al senatore che ha restituito fra 
Noi Je tariffe sui commestibili che ‘parevano 
morte per sempre. In un colloquio fra il 


[oe ld dell’Osservatore » Romano; 
che il Diritto ha riprodotto nel foglio ‘di 
i gli io di: 
Papa Sà il Senatore per gli auguri del capo ieri l’altro, vorrebbe far credere ta Ta 
danno. | argomento delle tarifle fa “i prin- pertura della ferrovia fra Roma e Folign 
» Sna Santità ' passò ‘quindi ‘a rallegrarsi | abbia avuto per. effetto. di frapporre DI 


ritardi alle. corrispondi 
l'Umbria ‘6 Ronia.. lenze. fra: le Marche, 


mettono in grado di dichiarare non sus- 
sistere che le ‘corrispondenze delle Marche 
e dell'Umbria per Roma subiscano ritardo, 
poichè invece di arrivare ‘alle 7 del mat 


dsi,si | più presto. nu 
(pi | WE possiamo) pure ‘affermiare essere erro- 
ioncihdo  chevgià vi è screziolffta governa | neo che il compiere di Roma debba satten- 
dere fino alle 2 17 sera per: consegnare, 
dispacci all’ impiegato della: posta di, Foli- 
gno, poichè questo trovasi In Orte .fino.|;neernenti «affari» demaniali i 

provincie meridionali: 


Là sinformazioni che abbiamo assunto ci 


ino, arrivano la sera avanti, cioè 12. ore 


dalla sera antecedente. 

Il servizio della strada ferratà è sempre 
più vantaggioso al pubblico che quello 
delle ‘vetture‘a cavalli, che sembra sia rim- 


pianto dall’ Osservatore Romano; ma perchè | 


rechi i suoi frutti è necessario che gli uf 
fici postali di Roma si adattino cogli arrivi e 
facciano quando occorre le distribuzioni delle 
corrispondenze nelle ore della sera, come 
si pratica! nelle principali. città; dell’ Italia, 
sistema che porgerebbe il. mezzo di rispon- 
dere col: primo treno mattinale alle lettere 


giunte; la sera. 


“ar "i 4 

NOTIZIE ESTERE 

Diamo le particolarità ci r«cano i giornali 
ultimamente pervenuti sul movimento in- 
surrezionale spagnuolo, in altra parte del gior- 
nale 

Una ‘corrispondenza inserita nel Moniteur 
universe parla d'una ventina di personaggi 
civili che sarebbero arrivati da Madrid alla 
vigilia del movimento. Nei giornali spagnuoli, 
d’alîra parte, leggiamo che un piccolo nu- 
mefo di ‘contadini ‘avea seguito la‘colonna 
rivoluzionatia: | ; 

Finalmente. la. «Gazzetta di, Madrid ci. fa 
sapere: che, dopo alcune spiegazioni date dal 
Ministero, il presidente delle Cortes signor 
Rios-Rosas ha fatto conoscere alla Camera Ja 
necessità di sollecitare la verificazione dei 
poteri: 6 di'costituirsi al più presto possibile. 
Si tenne una. seduta serale, e l’ufticio di pre-. 
sidenza venne confermato ad immensa mag- 
gioranza. 

Nella Gazzetta nazionale di Berlino si 
legge, che'a quanto viene. ‘comunicato da 
fonte ufficiosa; la: questione, «del sussidio da 
accordarsi per parte, .della Prussia. per una 
nuova ferrovia delle Alpi verrà decisa sol 
quando saranno regolate in modo soddisfa- 
cente le relazioni commerciali dello Zollve- 
rein coll’Italia. Si ritiene intendersi’ da sè che 
la ‘Prussia ‘nonrè in grado! di prendere in 
riflesso le proposte del Governo italiano per 
una sovvenzione finanziaria sinchè non yven- 
gano assicurati al commercio degli Stati dello 
Zollverein coll’Italiali vantaggi delle nazioni 
maggiormente favorite: è 
| (Alla presidenza della Dieta: triestina è stata 
presentata ‘una mozione del deputato dottor 
Gregorutti che consiste in due punti, cioè : 
che l’eccelsa Dieta voglia deliberare d’instare 
presso il governo di S. M. affinchè piaccia 
al medesimo, tanto nell'interesse particolare 
di Trieste chevdi: quello di ‘tutta la monar- 
Chia; avvisare: ai mezzi opportuni onde esten-, 
dere;gli, effetti, del trattato commerciale colla 
Sardegna di data 18 ottobre 1851 a tutte le 
rovincie attualmente soggette al governo 
tina -Giunta:speciale: di 7 membri alla quale 
yenisse affidato lo studio dell'argomento e 
l'eventuale redazione di un memoriale’ algo: 
Verno di S. M. da presentarsi quarto prima! 
alla discussione della: Dieta * 

Questa-mozione è. sottoseritta oltre.che dal 
proponente; anche dei deputati Hermet, Ma- 
chling, Dr. Luzzatto, Mauroner, Miaas, Jane- 
Ti Vivante, Dr. Biasoleito @ 

La Presse di Vienna dell’8 annuacia che 
tutte le Diete dei. paesi di qua: della .Leitha 
verranno aggiornate alla fine, del gennaio. 
Si ha dallo Slesvig,.in data del 5, contra- 
Tiamente sad un. dispaccio idi.. Rendsburgo, 
della stessa. data, che abbiamo. riportato ‘due 
giorni fa, che.la notizia di un reclutamento 
Riel ducato di Slesvig è del tutto. infondata, 

La Gazzetta di.Kiel:-del, 4 corrent È 
un estratto. del. bilancio;, per l'Holstei pa 
condo il medesimo, le rendite ascendono a 
9,592,000, marchi e levspese a 9,207,000. Di 
queste, nevsono; stabilite 41,100 per la Juo- 
gotenenza, 182,793 per.il. governo provi 
ciale, 90,000 per l'assemblea .degli Sia. 56 
mila ; per | i a 50 

per Ja Confederazione -germanic 
12,461,000.-per: .le. truppe. di_presidio; quindi 
rimane, un civanzo di 385,000. marche. 


ATTI UFFICIALI 


Ù Podi Ufficiale del 10.corrente con- 
fi fa R. decreto del-9 gennaio preceduto 
relazione ministeriale, e concernente la 
proroga della’ riunione dei, due rami del Par- 
ra (vedi Notizie ultime). 
» ca R. decreto del: 14 dicembre » a, 1e- 
on quale col 4° gennaio prossimo: ven- 
ne cesserà la. giurisdizione...del tribunale 
mi ro della divisione di Alessandria. 
à a giurisdizione di tale divisione sarà eser- 
tata dal. tribunale. militare . territoriale di 
Torino. 8A 


3. Un R. decreto. del 23 dicembre, 


col der lel_25 
è surrogato 


« viaggio in e l 
far fronte alle spese stesse. A 
Sinai did fadué. ordinanze, 


ali dello — 


«I 


ti fittimo contratti per, far. fronte alle spese 
«noverate tra le avarie comuni, ‘oli premi 
« di assicurazione. hag ‘delte spese, come 
« puré la ‘p@rdita che dovesse tt ll 
‘ D roprietario delle merci vendute durante il 


rto di rilascio fotzatò per 


4. L'approvazione ‘di trenta 


CRONACA DI, FIRENZE 


"COMMISSIONE 
PER GLI ORFANI DEL! CHOLERA ! 
IN, SANSEVERO 


Siamo lieti di pubblicare una, lettera diretta 
dall esimia , direttrice, dell'istituto di educa- 
cazione femminile sig.a Carlotta Pavan, all’o-' 
norevole ‘sig. commend. Giuseppe Devincenzi 
presidente della Commissione medesima: 


Di Firenzé; 90 dicembre! 1865. 


Il.mo Signore t 

Da persona doppiamente benèficay perchè ‘de- 
sidera non sia:nemmanco "palesato il, suo nome, 
mi fu -scritta la lettera che trasmetto a lei, si- 
gnor Commendatore per ‘notizia sua, e per norma 
della benemerita ‘ Commissione ch'Ella saggia- 
mente: presiede. » ' I x ini 

E;la.pregosdi gradire le attestazioni della mia 
dovuta osservanza. h 

Cantorta PÀvan. 


Firenze, 17 dicembre 1865, albergo New-York. 
Preg.ma Signora — 

Soltanto l’altro ‘ieri al mio arrivo in Firenze 
seppi ‘del posto gratuito -da voi destinato-nel.vo- 
stro: egregio: istituto, di. femminile , educazione, 
per una delle orfane delle stragi di Sansevero. 

Permettetemi di seguirvi nel nobile esempio, 
e destinatene un altro per. conto mio. 

Ed.abbiatene i miei ringraziamenti e orede- 
temi sempre con la più perfetta stima 

Vostro dev.mo 
: ViM. 

Tali atti generosi non han bisogno di com- 
menti. 

Con ‘sia ‘notificazione dell’'8 corrente, il 
sindaco di Firenze avverte ilpubblico; che 
le tabelle» dei possessori di redditi. prove- 
nienti da .ricchezza. mobile, accertati, dalla 
Commissione di sindacato, furono depositati 
nel locale terreno della Canonica di San 
Gaetano con ingresso in'via dei Pescioni al 
no‘ 4l' in faccia alla ‘piazza degli Agli nel 
quale rimarranno ostensibili dal di 40. al. 45 
Gennaio. corrente inclusive, e dalle ore 9 
antimeridiane alle & pomeridiane. 

I contribuenti che avessero osservazioni 
da faré sulla determinazione dei loro red- 
diti ; sia în’ modo: assoluto, sia in modo 
comparativo, dovranno farle pervenire in 
carta .libera: al. presidente della. (ommis- 
sione di sindacato entro il suddetto ter- 
mine. = = 

Le osservazioni o reclami che pervenissero 
alla Commissione predetta dopo il 15 andante 
non saranno ‘prese in esame, e si riterranno 
come non. avvenute. 

Si. previene, pure, %he saranno .ostensi- 
pai lo tabelle delle sezioni dei comuni del 
f % ia di vé 
dela OP anne e 

renze. 

| Nella sua,;ultima. adunanza che. tenne, il 
Consiglio provinciale di Firenze votò la somma 
di L. 6000 a favore dell'Istituto per le'figlie 
FAI italiani; che si sta fondando a 

‘orino. 

Giovedì, 11, il professore Aleardo Aleardì, 
dal mezzogiorno al tocco;-darà. lezione nella 
solita sala dell’Accademia di belle arti, e 
tratterà degli antichissimi scultori greci. ° 


# Oggi (14) aJe ore-2;pom. i i 

i ) pom..il prof. Ruggiero 
pri farà la sua prulusione al corso di 
letteratura; latina nell’ Istituto» di studi supe- 
riori, via Ricasoli, num. 50, 


Va ladro che ayeva ‘tentato di rubare” la 
pae ella di. un candeliere di argento nella 
ci pais RARO martedì scorso 
| ato dai RR, carabinieri n i 
della chiesa. anzidetta. i 

Ci scrivono da Lagdo” ipoli 

gno a Ripoli, che nella 
motte dal 6 al. 7, i,RR. carabinieri’ della 
compagnia esterna di quel paese, trovarono 
nella Viottola del bosco di Cerreto poco lupgi 
dalla propria casa, il contadino Pietro di 
Giuseppe Pistolesi morto in conseguenza di 
colpi di bastone riportati sulla testa. 
iccome l’urciso aveva ancora in 
‘come in tasca l’o- 
rologio d’argento ed una piccola MA, 
Naro, sì suppone ch'egli sia stato assassi- 


nato per vendetta, e l'autorità ri 
i ’ autorità i 
vamente il costui uccisore, SMBSTRI ST 


Sabbato, 13 correni G 
> ente , alle ore 9 di sera, 
ati: al R. teatro Pagliano la prima /e- 
ballo con ingresso alle maschere, grande 


‘illuminazione a giorno, ochestra e banda. 


Caffè ristoratore a i di issimi 
prezzi discretissimi. Que- 
Sta festa è la prima dello tre promesse ai si- 


ignori abbonati. 


Biglietto d’ingresso lire 3: detto di log- 


‘gione, centesimi 80. — Ogni signo; 
a le- | biglietto d’ingresso ayrà dirilto di pa, 


aosbg  aszz e ssssty 


x 


gnare gratuitamente una donna -mascherata. 
Prezzo dei palchi : ordine 406.20 lire;20; 
ordine 3° lire 10,-ordine 4° lire-6. — I pal- 
chi di proscenio si contratteranno al came- 
rino del teatro. 

N. B.. Non, saranno. ‘ammesse’ persone in- 
decentemente vestite. > 

Sappiamo che l'impresa del teatrò Pagliano 
non risparmiò fatiche nè spese affinchè le 
sue feste da ballo riescano splendide ed at- 
iràénti, e vogliamo sperare che il pubblico 
vccorrerà numeroso. a prendervi parte. 


Defunti denunziati al Municipio di Firenze, 
nel di 9 gennaio COTONE: Lu a 
BaldinottijPietro del fa Giuseppe, d'anni 58, 

possidente — Zucconi Santi”di' Vincedzos 

mesi 2 — Somigli Benedetto: del fà Frati- 
cesco, id. 65, stalliere, — Biondi Giovanni 
del fu ‘Innocenzo Fazzi, id. 81, atlendente 
alle, cure . domestiche —. Garello. Costantino 
del fa Giorgio, id. %0, usciere: Ristori 

Annunziata del: fa Giovanni' Mariani, id: 43, 

attendente alle’ cure domestiche — Aglietti 

Teresa:del: fu-Pietro; id. 82, ex-monaca + 

Giorgetti Enrico di Scipione, mesì 410 — 

Giabbani Ida di Zaverio, mesi 13 — Marcacci 

Maddalena del fu Paolo, id. 70, cucitrice — 

Delli Alfredo di Carlo, mesi 21 — Mane= 

scalchi Elettra di-Gaetano, giorni:8 —-Brogi 

Luigi del fa Romualdo, id. 24rlegnaiolo + 

Zanobini Giovacchino del fu Romualdo,.id..86, 

scultore —,Sgrilli Carlo del fa Gaetano, id. 

46, pollaiolo — Baratti Marianna del fu Giu- 

seppe, id. 78, trecciaiola — Maiocchi Carlo 

di Giovanni Battista, id. 24; militare nel; 29 

regg. Granatieri, nativo di Cortipalasco, man= 

damento di Lodi. 
Id. Nati. 

Pinzani Serafina di Angiolo — Giorgetti 
Giovacchina di Luigi —-Taddei Cesare di 
Ledovico — Scatizzi Enrico di Stefano — 
Moretti Maria di Natale — Burchi Amalia di 
Raffaello — Chiostri Maria di Ferdinando — 
Minghi Maria Concetta di Ferdinando — Mon- 
telatici Baldassare di David — Nato-morto di 
Ferdinando Olmi — Papasogli Maria Ida di 
Ermanno — Pessuti Luisa di Luigi — Nato- 
morto. di genitori incogniti — Marconcini 
Alfredo. di Giuseppe — Tosi Adolfo di Gi- 
rolamo — Ancillotti Oreste, di.Girolamo — 
Ambrogi Ancilla nata-morta di genitori in- 
cogniti. — Nata-morta di genitori incogniti. 


IL CONTE GUGLIELMO D’'ONIGO 
Trevigiano. 


Nella--notte-del 4 corrente mancò ai vivi 
in Milano; spento da*dolorosa e irreparabile 
malattia , il conte Guglielmo d’ Onigo, emi- 
grato veneto, nell'età dii anni 57. 

Era egli cittadino assai distinto e stimato 
-per antica nobiltà di casato, già illustre nella 
storia della Marca trevigiana, per dignità e 
fermezza di carattere; per devozione all’Ita- 
lia, al cui bene sopra ogni cosa intendeva e 
pensava. 2 

Gli avvenimenti politici del 1848 lo costrin- 
sero ad esulare dalla sua città nativa ed a fîs- 
sare la propria dimora a Torino, generosa ospite 
degli esuli italiani, e. forte custode e vindice 
delle sorti della patria comune. Nel 1859, 
dopo la pace di Villafranca, a’ veneti infau- 
stissima, il conte d’Onigo associatosi ad una 
eletta di emigrati veneti, partecipò alle loro 
proteste contro i patti che raffermavano sulla 
Venezia l’iniquità di Campoformio, e nominato 
poi a far parte del Comitato politico centrale 
veneto di Torino, fu ‘caldeggiatore zelante 
degli interessi e dei diritti della Venezia, e 
patrocinatore. premuroso della emigrazione. 

Mal sopportando che la corte di Roma 
posponesse agli interessi temporali quelli 
della religione, si era convertito al protestan* 
tesimo, aggregandosi alla famiglia dei Valdesi, 
se ne fece uno degli apostoli più assidui, 

Morì angosciato. per non aver potuto ve- 
dere compiuto il massimo dei-suoi voti, quello 
della liberazione: della Venezia dal dominio 
straniero © della totale unità d'Italia. 

La emigrazione veneta e la città di Tre- 
viso serberanno perenne e venerata memo- 
ria del conte d’Onigo; cittadino degno d’es- 
sere imitato da quanti senza ambizioni e cu- 
pidigie sentono il dovere di servire secondo 
le proprie forze la patria. 


NOTIZIE INTERNE = FATTI VARI 


| Tm re mecenate. + Annunziamo con 
piacere, scrive la Lombardia del 10, una splen- 
dida commissione data recentemente da .S. 
M. il re. di Portogallo \ad un’ nostro concitta- 
dino, Luigi Schieppati, abile incisore, -come 
diede prova nel medaglione commemorativo 
delle Cinque giornate di Milano, ideava or 
sono cinque anni un grandioso lavoro di ar- 
gomento patrio, nel quale potesse spiegare 
tutte le risorse dell’arte sua. Era una tazza 
d’argento divisa in coppa; sottocoppa, co- 


° perchio rappresentente il Risorgimento d'Ita- 


lia. Fregi, ornati, bassirilievi coll’ effigie di 
Carlo Alberto, Vittorio Emanuele, Cavour, 
Garibaldi, Ricasoli, Farini, stemmi di città, 
figure emblematiche, scudo, bindiera, il tutto 
artisticamente disposto @ intrecciato, sulle 
traccie dei mirabili lavori che in questo ge- 
nere ne tramandarono gli artefici’ del cin- 
quecento. Un'iscrizione .cesellata girante. Ja 
base del coperchio riassume il concetto: al- 
l Italia libera, forte, industre, sapiente. Così 
nella minuta descrizione del modello or ora 
pubblicata a Torino-dal segretario della R. 
Accademia Albertina, il cavaliere F. Biscarra. 


dev PL 


Se non-che-il lavoro-lungo' e il dispendio. 
pèr, tradurre in opera il modello, sfiduciavano | 
l'artista di rinvenire' tra i privati amatori 
chi volesse avere un:tale oggetto da museo. 
Per ventura. sua, piacque al re di Portogallo. 
che intelligente. e. munifico protettore delle ! 
belle-arti..ne: diede Ja commissione, 

Notizia marittima. - L’Indipendente 
di Napoli! dell'8 reca: 

È arrivata - nel nostro porto militare una 
‘cannonierà danese: proveniente da Costanti. 
nopoli. + Gli tifficiali «della» nostra tmarina si 
.sono affrettati a manifestare ‘agli uffiziali da- 
nesi le maggiori cortesie possibili. 

Assassinio. — Lo stesso Indipendente 
*del’8 serivo+ — x 
| (Sabato passalo, ‘alle 9 antimeridiane; un 
dramma orribile aveva luogo nel quartiere 
di Piedigrotta presso il Tiro nazionale. 

Una giovane.e graziosa inglese di 17 anni 
che. si. faceva rimarcare pel suo onèsto con- 
tegno,' recavwasi presso it prbprietario della 
trattoria del ‘'iro nazionale, ìl quale, pochi 
giorni dope, doveva andare ad Antibo (Fran- 
cia) presso i suoi antichi padroni, che aveva 
servito per. più di 20 anni.con una fedeltà 
esemplare. Lo. scopo di questa visita era di 
consegnare-qualche lettera e delle scatole 
piene, di oggettiin corallo e di lava del Ve- 
suvio per talune amiche. 

Dopo una breve visita, nel momento in 
cui questa giovanetta lasciava lo stabilimento, 
sul punto. di uscirne, fu ferita violentemente 
con ùn colpo di stile, che passando per la 
spalla, penetrò. nella regione dei polmoni. 
Essi cadde subito, inondata di sangue. L’as- 
sassino, che si crede essere il figlio del. pro- | 
prielario della trattoria, giovane di 22 a 24 
anni, prese subito la fuga, lasciando cadere 
l'arma omicida, è si diresse verso la riviera 
di Chiaia. 

Un vecchio di 70 anni, milanese d'origine, 
uomo molto energico, malgrado i suoi molti 
anni, sì mise ad inseguire l'assassino ; saltò 
in una carrozzella e a tutta corsa incon- 
trando tre guardie municipali, indicò ad esse 
il giovane che correva rapidamente: Le guar- 
die municipali pervennero ad imipadronirsene, 
ma per una debolezza funesta ed un colpe- 
vole oblio dei loro doveri, sulla domanda di 
alcune donne del popolo, le quali assicura- 
vano. ch’egli non aveva commesso nessun 
attentato, l'assassino fu di nuovo messo in 
libertà, e finora non è stato più ritrovato. 

Questa inconseguenza degli agenti dell’au- 
torità è eccessivamente biasimevole. 

Quanto alla giovine inglese, dopo avere 
passato 24 ore all’ospedale dei Pellegrini per 
ricevervi le .prime. cure, è stata condotta 
presso-una signora inglese, a’cui figli dava 
leziori, ed il-suo stato pare adesso faori di 
pericolo. = 5 

È da sperare che l’autore di questo odioso 
attentato non rimarrà per lungo tempo.im- 
punito. 

Notizie musicali. — Si legge nella 
France : 


{ 
4 

« Ieri è stato firmato a Parigi un contratto 
che assicura al. teatro imperiale 0 


francese un nuovo lavoro del maestro Verdi. 
Quest'opera sarà intitolata: Don Carlo. Au- 
tori del libretto sono i signori Mery e C. 
Du Locle. 

A proposito di Verdi, la sua opera La 
forza del destino ‘non sarà rappresentata 
quest’ inverno, com’ era stato annunziato, al 
teatro imperiale dell’ Opera. Verdi è venuto 
a Parigi per. dirigere. lè prove di questo 
spartito, mai lavori necessari per adattarlo 
alle scens francesi, richiedendo ‘un tempo 
considerevole, il maestro ha preferito consa- 
crare tutte le proprie cure alla nuova opera 
che scrive in questo momento per lo stesso 
teatro. Il Don Carlo sarà rappresentato nel 
corso, dell’anno 1866: 2 i 

Processo di stampa. — Îl Frem- 
denblatt di Vienna scrive : 

Fu intentato un processo di stampa all’Ost- 
Deutsche-Post' sotto l’imputazione di avere 
perturbato la. pubblica. quiete mediante un 
articolo. contenuto nel num. 380 di quel fo+ 
glio, e ‘concernente ‘il conte Lazansky,"c6- 
missario ‘governativo presso la Dieta boema. 

La pesca în Norvegia. — Scrivono 
da Cristiania ‘ad un giornale di. Vi-noa, che 
la*pesca delle. aringhe: ha “dito “quest'anno 
soddisfacenti ‘risultati. Il prodotto ‘è sta'o dî 
685,000' barili, un barile rappresentando 1158 
ettolitri circa. 5 

Il-prodotto della pesca del merluzzo delle 
isole di Lafoten è stato di 15 milioni 1{2 di 
pesci — ciò cho equivale in media ad una 
buona annata, mentre nel 1864 non è stato, 
sche di oto milioni 112; però vi ela Compen- 
sazione al prezzo elevato del pesce e del 
fegato. SA 5 IR 
{}\Cordé sottomarine. <}Le cordè 
sottomarine in Europa, Asia, Africa ed Au- 
stralia sono nel numero di 52,:che formanox 
insieme funa lunghezza ‘dié 5,625 miglia (if! 
giesi (9,052 chilometri) il cui filo isolato ha 
uno sviluppo di 9,793 miglia, ovvero 415,740 
metri, IL più lungo difquesti cordoni “conta 
‘1,550 ‘tese britanniche (2,833 metri), e il 
più corto una tesa 1/2 (2m. 84). Si trovano 
95 cordoni sottomarini cagli (Stati Uniti ‘@» nei 
possedimenti ingleSi dell'America settentrio- 
nale formanti una lunghezza in linea retta 
di‘68.miglia in;cordoni ed>inttili isolati Tdi] 
133 miglia. La linea telegrafica \di Nuova 
York alla costa occidentale, d' Irlanda, attra- 
verso alla Columbia britannica; il settentrione 
dell’Asia e della{Russia, sarà di 20,479 mi? 
glia (42,980 chilometri) lunga, di cui 18,740 
miglia (38,149 chilometri) sono compiute. 
Si è infine deciso ezrisoluto che questa linea 
passerà dall’ America in Asia, al sud della 
punta di Norton. Sound » Sulla costa ameri; 
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cana. dell’ isola. S.Lorenzo, d’-onde.raggiun- 
‘gerà il capo Thadeus ‘del'continenta asiatico. 
Per ciò fare s°impiegheranno . due . cordoni 
sottomarini, l'uno di 835 miglia, e l’altro di 


250. Il capo Thadeus è a 1,700 miglia dal-| 


l'imboccatura dell’Amur. 

Za luce magnesiaca.—:Gli ameri- 
cani incominciarono già ‘a’ servirsi della luce 
del magnesio. Nei loto teatri questo nnovo tro: 
vato ha la preferenza sulla luce a gaz. Il tea- 
tro di Boston fu il primo od adottarlo. Il filo 
di magnesio consumandosi in una gran lam- 
pada, è fatto scorrere col mezzo ‘d’ un mo- 
vimento d’orologieria. La fiamma si mantiene 
da se©stessa continuamente per un’ ora 0 due, 


nel qual tempo consuma non più di.3,4 d’on- 
cia ad 4 4/2 oncia‘di filo metallico. ‘Il filo 
viene compresso entro la lampada mediante 
un’apposito meccanismo, . e così il riflettore 
ed.il vetro sono. preservati dall'azione dello 
stesso. Quantunque la lampada costi 100 dol- 
Jari;il-fabbricatore: non può bastare a tutte lè 
ordinazioni. Una compagnia americana pel 
magnesio. cominciò a Boston le sue operazioni 
@. sta facendo. un vivo commercio in questo 
nuovo ramo. : 

Statistica americana. — Il New- 
Fork Commercial Chronicle pubblica la nota 
dei vascelli presi e distrutti dai corsari con- 
federati durante la guerra. În quel numero 
vi sono 4 steamers;-78 navi-a vela, 43 bri- 
cks, 32 barche e 68 schoonérs che danno un 
totale. di. 875. bastimenti della complessiva 
portata di un milione di tonnellate. 

Forse militari degli Stati Uniti. 
= Dalla relazione del segretario per la ma- 
rina risulta, che al principio di quest'anno si 
trovavano in servizio attivo 530‘navi da guerra 
di tutte le classi armate di 3,000 cannoni ed 
equipaggiate da 81,000 uomini; e che pre- 
sentemente il numero delle navi da guerra 
in servizio! si trova ridotto a 117, con 830 can- 
fioni e 412,128 uomini. Con questa sollecita 
riduzione delle forze navali le spese del Go- 
verno sono state grandemente diminuite, e 
molte navi acquistate per iscopi guerreschi 
dalla marina mercantile furono restituite alle 
pacifiche commerciali intraprese. 

Il segretario per la guerra presenta nella 
sua relazione il-sommario della campagna mi- 
litare del 1864 è 1865, che termina colla 
soppressione della resistenza armata degli 
Stati insorti contro: l'autorità nazionale. Le o- 
perazioni al dipartimento della guerra vi sono 
esposte, unitamente alla stima delle spese che 
saranno -richieste per iscopi militari nell'anno 
fiscale, che avrà principio col 30 giugno 1866. 

Le forze militari della nazione sommarono, 
il {° maggio 1861,.a 1,000,316. uomini. Ora 
si propone di ridurre l’esercito sopra un piede 
di pace, che comprenda solo uomini 50,000 
di tutte le armi, organizzate in modo, da 
poterle estendere a 82,600, col riempierne 
le file, se mai le circostanze rendessero ne- 
cessario di accrescere l’esercito nazionale. 

L'esercito dei volontari si trova già ridotto * 
mediante il licenziamento di oltre ad 800,000 
uomini, e il dipartimento della guerra pro- 
cede con grande alacrità nell’opera della ri- 
duzione. Le spese da dollari 516,240,131 fu- 
rono ridotte ‘a 33,814,460, importo che il di- 
partimento. reputa adeguato al piede di pace. 

Pubblicazioni. — La Rivista delle 
Alpi, ‘degli Appennini e Vulcani, da ora in 
poi verrà edita da una delle più antiche ditte 
tipografiche, G. Cassone e Comp. Torine e 
Firenze, la quale ne assume altresì l’ammi- 
nistrazione. “ 

Questo period'co che offre tante attrattive 
per l’interesse vivissimo delle sue narrazioni 
di viaggi alpini, e per dati scientifici esposti 
con' forme! facili 6 chiare, fu salutato dal pub- 
blico suffragio, e se qualche cosa lasciava a 
desiderare, si era un’amministrazione più e- 
satta. n P 

A questo inconveniente è ovvialo, e ce ne 
rallegriamo di-cuore col chiar.mo direttore 
signor ayv. Cimino. 


Ricviamo. la seguente lettera: 


Pregiatissimo signor Direttore del giornale 
L'OPINIONE. 


Faccio appello alla di lei delicatezza 6 cot- 
tesia perchè voglia compiacersi di riprodurre 
nel suo reputato, giornale Ja presente .mia 
lettera in replica ad_un acticolo sulle Strade. 
ferrate a cavalli che to letto nel p. 5 del- 
l’Opinime ins data del, gennaio. corrente. 

Emerge ‘da questo articolo che il signor 
ingegnere Tomaso Prinetti ha pubblicato una 
relazione; sulle Ipposidire, nella;prima; parte 
della quale Miscorre; delle strade di ferro a 
cavalli in generale, e nella seconda si occu- 
pa particolarmente ;del sistema, di, cu: io 
stesso sono l'inventore e ché portaappunto 
il mio nome, applicato col più felice successo 
alla ferrovia centrale Canavese .che daySetti- 
mo' Torinesè condutée a Rivarolo. 

Il prelodato sig. ingegnere Prinetti nel 
tempo istesso che sencomia il sistema eLuè 
giudicandolosuperiora ad ogni altro, assevera 
che l’essersi resa quella strada una delle più 
e-tecnicamente. utili; chiesi conoscano; è dovuto 
alle importanti ‘modificazioni introdottevi dal 
signor ingegnere Avenati, direttore dei la- 
Neri, >; ° » : f 
Di fronte a tale ‘affermativa del tutto in: 
fondata ed ‘erronea io non posso conservare 
il silenzio. Sulla ferrovia a cavalli centrale 
Canavese non. fu introdotta modificazione di 
sorta alcuna, al sistema del sottoscritto, am- 
menochè -non sì voglia, considerare per. tale 


il cambiamento di ruote effettuatosi sarbilra= 
riamente dalla Sotietà ‘concessionaria Cana- 


; vese. Un simile cambiamento venne prodotto 


col sostituire alla’ tuotà del mio sistema, la 
quale ira gli altri'ha il sommo vantaggio di 
camminare. anche sulle strade comuni, le 
ruote ordinarie delle. ferrovie a vapore; e 
contro questo arbitrio -ho. già ‘dato incarico 
all’egregio signor avvocato Molinari, deputato ! 
al Parlamento, di protestare legalmente, sotto 
riserva di ripetere la refezione dei danni, 
spese ecc. ecc. 

. Non per far parlare di me, ma per rimet- 
tere.le cose sotto «il loro vero aspetto e per 
non restar leso nella reputazione e nell’in- 
teresse, torno a. dichiarare che i vantaggi 
ottenuti sulla Ferrovia Canavese non ad altro 
si debbono riferire tranne al mio sistema 
da veruno modificato, e di cui sono. l’unico 
privilegiato inventore. 

Gradisca, frattanto, signor. Direttore, i miei 
ringraziamenti per la pubblicità data nella 
sua imparzialità a questa mia replica, e le e- 
spressioni della mia. più distinta considera> 
zione. 

Firenze, li {0 gennaio 1866. 

Hotel du-Nord, n, 16. 
Suo dev. servitore 
Ing. AnceLo Feuino Lui 


NOTIZIE ULTIME 


Leggiamo nella Gazzettu Ufficiale del 10 
corrente: 


Relazione a S. M. del ministro dell’ interno, 
in udienza del 9 gennaio 1866, sul decreto 
proposto per la proroga della riunione dei 
due rami del Parlamento. 

Sire, 

Il Ministero, costituito con reale desreto del 
31 spirato dicembre, comprese tutta la gra- 
vità del compito che ha assunto. e delle cir- 
costanze in cui lo assumeva. 

Queste gli impongono il debito di mostrare 
al paese con quale serietà di propositi vo- 
glia attendere all’ adempimento del grave uf- 
fizio, e di annunziare perciò al primo suo 
presentarsi al Parlamento le basi essenziali 
del sistema che crede di seguire per soddi- 
sfare al principalissimo bisogno di provvedere 
alle. condizioni della pubblica finanza. 

{ nuovi ministri hanno cominciato l'esame 
delle numerose e gravi proposte, che i loro 
onorevoli predecessori avevano già presentate 
ai due rami del Parlamento; ma per quanto 
rapidamente si voglia compierlo, lo studio 
coscienzioso di quelle, allo scopo di stabilire 
in quale parte vogliano accettarsi, in quale 
modificarsi, non potrebbe essere compiuto 
nel breve spazio di tempo che ci divide dal 
giorno in cui la Camera elettiva deliberò di 
radunarsi. 

Era vivo desiderio del Ministero il potere. | 
in omaggio a quel voto della Camera, pre- > 
sentarsi ad essa in tale giorno, preparato a 
quella‘ doverosa esposizione; ma pensò che 
in miglior modo sarebbe provata la sua de- 
ferenza alla Rappresentanza nazionale otte- 
nendo, con una breve proroga della ricon- | 
vocazione del Parlamento, di affrettare la ma- | 
nifestazione, completa; per quanto possibile, 
degli intendimenti del:Governo, e la discus- 
sione che è pur desiderabile ne sia fatta 
quanto prima dinnanzi al paese. 

Avrebbe il Ministero potuto chiedere que- 
sta proroga alle Camere stesse, Ie quali ne 
aVrebbero ‘agevolmente comprese le gravi 
ragioni, ma un-riguardo: ai membri del Par- 
lamento consiglia ‘di evitare che , convenuti 
in Firenze da ogni parte: d’Italia, avessero 
dovuto incontanente soffrire un ritardo, fosse 
pure di pochi giorni, all’intraprendimento 
dei gravi lavori parlamentari. 

Egli è per queste considerazioni che il 
sottoscritto ha l’onore di proporre alla Mae- 
sta: Vostra, a nome del Consiglio dei mini- 
stri, di prorogare con suo decreto al giorno 
ventidue del corrente ‘mese la riconvoca- 
zione dei due rami: del Parlamento, e con- 
_fida che piacerà a Vostra. Maestà. di, accor- 
dare a questa proposta la sua sovrana san- | 
zione. 


VITTORIO EMANUELE Il 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA' DELLA NAZIONE 
; x e RE D'ITALIA 
Salla proposta del ministro segretario di 
Stato per gli affari dell’interno; 
Udito il Consiglio dei ministri; 
Veduto l'articolo 9 dello Statuto fonda= 
mentale del Regno; 
‘ (Abbiamo decretato e decrelianio: 
Articolo unico. — L’ attuale sessione del 
Senato del Regno e della Camera dei depu- 


‘| tati protogata al ventidue, del corrente mese 


di gennaio. i; 
Qrdiniamo che: il presente decreto, munito 
‘dbll sigillo dello Stato, sia inserto nella rac- 
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del 
regno d’ Italia ,smandando a chiunque spetti 
di dsservarlò ‘el di farlo osservare... ( 

Dato in Torio, addi 9 gennaio 1868. 
VITTORIO EMANUELE» 

€ : Chuves. 

Tugliamo dalla Gazzetta di Madrid del 5 
gènnaiò, alcugi' documenti ufficiali che si ri- 
feriscono ai movimenti degli insorti : È 

« Dispacci telegrafici ricevuti dal ministero 
della guerra.; |, i 

« Villarejo, 4 gennaio, 1 ora 30 m. sera. 

« Il luogotenente generale Zabala, coman- 
dante in capo della divisione spedizionaria, 
a S. E. il signor ministro della guerra : 

= Ilmemico, scoraggiato e comprendendo che 


igli riusciva ‘impossibile di ‘sfuggire’ all’inse- 
guimento delle truppe reali, ha {distrutto il 
ponte di Fuente Duena. Io ho fatto partire 
immediatamente alcuni ufficiali dì stato mag- 
giore per riconoscere le barche di Estremera, 
di Villamanrique e. di Buena Meson. Se que- 
ste barche non saranno state poste fuori di 
servizio, e che il passaggio del fiume non 
presenti difficoltà troppo gravi, lo traverserò 
mediante le barche suddette. 
Zamora, 4 gennaio, 5 ore, 20 min. 

Kali Governatore militare a S. E. il sig. 
ministro della guerra. 

« Gli insorti di Avila si sono avanzati sino 
ad un chilometro dalla stazione della ferro- 
via, puato ov'io avevo preso posizione. © 

20 Appena venni a conoscere il loro mo- 
vimento, marciai contro di essi col batta- 
glione d'Africa, condotto dal'suo colonnello, 
col corpo dei carabinieri guidato dal suo luo- 
gotenente colonnello, con parecchi dei suoi 
ufficiali e con. alcune guardie nazionali del 
luogo, che erano state riupite dal loro co- 
mandante. Gli insorti erano usciti dal treno, 
ed allineati da ambe le parti come una spe- 
cie di ‘avanguardia. Ma appena essi ci scor- 
sero, rientrarono nei vagoni senza aspettare 
che noi giugnessimo a tiro di carabina, esi 
ritirarono. 

« In quel momento la. nebbia era così 
densa che mi riuscì impossibile raccogliere 
maggiori particolarità, tanto più che il ne- 
mico non ne concesse il tempo. Dietro le 
informazioni da me ricevute, la strada fer- 
rata venne distrulta; ma io ho già spedito 
una locomotiva per esplorare la linea, ed a- 


girò secondo le circostanze. 


« Valladolid, 4 genn., 9 ore sera. 

« Il capitano generale a S. E. il sig. mi- 
nistro della guerra. 

« I ribelli, respinti da Zamora, si trova- 
vano a Toro a 8 ore di sera. La colonna 
che li insegue è arrivata a Medina, ed io 
spero che questo distaccamento o quelle che 
è partito da Zamora, la finirà prontamente 
coi sediziosi. Sugli altri punti del distretto 
la tranquillità è sempre perfetta e tutte le 
truppe non aspettano che un’occasione per 
provare altamente la loro lealtà. » 

Secondo lettera scritte dai capitani gene- 
rali, la massima tranquillità continua a re- 
gnare in Catalogna e nell’Aragona, a Valenza, 
in Nayarra, a Granata, Siviglia e negli altri 
distretti. 

« Supplemento al bollettino ufficiale del 5 
gennaio: 

« Secondo gli ultimi dispacci ricevuti, gli 
insorti di Avila, respinti a Zamora, marciano 
nella direzione ‘del confine del Portogallo, 
incalzati du tre colonne. 

La divisione del generale Zabala ha co- 
minciato il suo movimento allo spuntare del 
giorno, ponendosi ad inseguire i due reggi- 
menti di cavalleria sollevati. 

« Questi due reggiment sono pienamente 
demoralizzati, e camminano, perdendo qual- 
che uomo, nella direzione deila provincia di 
Cuenca. 

« La più perfetta tranquillità regna in tutti 
i distretti. Le truppe sono animate dal mi- 
glior spirito, e piene di entusiasmo per la 
causa dell’ ordine, a’ 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA. STEFANI) 

Madrid, 9. — La Camera dei deputati ha 
risolto ‘all'unanimità di presentare un indi- 
rizzo alla regina. 

Prim trovavasi ultimamente a Urda, nelle 
montagne di Toledo. Ignorasi la direzione 
che egli vorrà: prendere, ma è difficile che 
possa sfaggire alle tre colonne destinate a 
tagliargli la ritirata. 

Gl’insorti di Avila entrarono nel Portogallo ,‘ 
ove furono disarmati. 

Si ha da Barcellona, in data di ieri, che 
numerosi attruppamenti di gente tumultuante 
dovettero essere dispersì colla forza. 

La popolazione era inquieta. 

Bajona 40. — Sì ha da Madrid in data di 
ieri che ivi correva voce che Prim avesse 
battuto .il generale Concha. 

Assicurasi che il generale Serrano sia corso 
a rinforzare la colonna di Concha. 

Regna a Madrid grande inquietudine. 

La provincia di Aragona fu messa in ‘statu 
d'assedio. 

Confermasi che a Barcellona siano avve- 
nuti gravi disordini e che le autorità abbia- 
no ordinato di far fuoco contro Ja folla; però 
ora la città è tranquilla. 

Parigi; 10 gennaio. 
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GIACOMO DINA, direttore. 

Giovanni RomBacpo, gerente. j 
en 
R. TEATRO PAGLIANO 

Questa sera giovedì, 11 giugno, si rappre- 
senta | opera Un ballo in maschera, ed il ballo 
La cacciata del duca d' Atene. 


4. LORK E C, vtsrcanti | APPIGIONASI n° ie," 


ii Gould Square, E. C. Londra stabile situato LA via.delie glie. Donne, 

Vendita e compera di qualunque | n. AB, presso la piazza: di S.. 0200800, |; coiisitina 10919 MST Ste RE DEE TI QI ORSO, Di 
mercanzia: ‘AGRIerpaZiOnA SRPIBRta composto di non meno di 40 vani, Fudo lea continuo brevettato in Ron De È a 
ricca abile Dali Qui PO a Doge siepi init OR in piombo; Tè sfere di vetro, ecc. 
siae della “vendita” nel? corso TA ‘gd servire anche per Montatura poco ( costosa, pvimentonfacile e,senza pericolo» che offre su SIR 


in confronto di, tutti,i procedimenti riconosciuti. 
caio Saisenaanate: cpr Ò sr api Pip us Pei la, cessione, dei pura: per ottenere; la» licenza, come anche 
Em a dlilacqua,p.ganin quasi per vedere in. opera l'apparecchio ,, ai signori De Reverony .e Gy via 


irigersi i ; © |'dei Cannonieri, 3 fer, a S., Quintino (Aisnie, Francia). 
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sizione Galtaneo. » | 
Persuaso «che-tutti coloro al hanno a, com 

appartamenti vorranno approfittàre di tale "psi tema 

temporaneamente. ‘esser. giunti alcuni oggetti ti classici © È ‘meri | 
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